
IN ITALIA 

Deposito esplode 
a Genova 
4 operai morti 
Un altro addetto è ferito 
Il tremendo incendio 
domato solo dopo dieci ore 
Rabbia nella città 
Da tempo era stata denunciata 
l'estrema pericolosità 
degli impianti della zona 
Lunedì sciopero generale 
indetto dai sindacati 

na bomba tra le case 
Una tremenda esplosione in un deposito di meta­
nolo tra le case a pochi passi dal porto Nelle 
fiamme sono morti quattro operai, uno e rimasto 
gravemente ferito Ieri mattina a Genova un altra 
tragedia annunciata La zona e disseminata di im­
pianti ad alto rischio e il Pei da tempo ne chiede lo 
spostamento Telegramma di Natta, lunedi sciope 
ro generale di 15 minuti 

D A I NOSTRO INVIATO 

""" STEFANO RIGHI RIVA 

• H CCNOVA La tragedia na 
sce dai nulla senza un preav 
viso Alle 8 15 intorno al de 
posilo di solventi d Multedo 
Ptgli in piena città tra case 
scuole a un passo da ferrovia 
autostrada e via Aurelia il ter 
reno sobbalza come per un 
terremoto Un esplosione vio 
lentissima che sbriciola i vetri 
dei palazzi intorno Un grande 
serbatoio di metanolo e 
esploso Fra pieno a meta di 
vapori altamente infiammato 

li Nei cunicoli che collegano i 
serbatoi o forse sui cammina 
menti del sebatoio stesso una 
squadra di cinque operai vie 
ne stritolata dall esplosione 
Quattro muoiono uno soc 
corso è ricoverato in gravi 
condizioni 

Di colpo I intero quartiere 
di Multedo e piombato nel 
caos ambulanze e autopom 
pe a sirena spiegata la gente 
in fuga dalle case 60 famiglie 
evacuate dai vigili del fuoco 

Scene penose e convulse co­
me quando e e il terremoto 
Alla prima esplosione ne sono 
seguite altre un altro grande 
serbatoio e alcuni minori con 
le pareti deformate dall espio 
sione e dal calore hanno per 
so liquido e comincialo a bru 
ciare Fiamme di dieci metn 
un odore violento di gas dap­
pertutto C il terrore che se 
guano altre esplosioni Infatti 
H deposito una vecchia azien 
da genovese gestita dalla fa 
miglia Carmagnani ha una 
notevole capacita 21 000 me 
in cubi di metanolo etano e 
altn liquidi altamente infiam 
mabili Serve da deposito co 
stiero per raccogliere dalle 
navi dell adiacente porto pe 
troll tutti i prodotti che vengo 
no poi inoltrati nel nord Italia 

E nato nel 1904 quando la 
citta era lontana Poi Genova 
gli è cresciuta intorno senza 
un piano di salvaguardia Eive 
no Pastorelli il coordinatore 
della protezione civile scuote 

Tutta la città 
contro le fiamme 
• • GENOVA «La macchina 
dei soccorsi ha funzionato 
perfettamente» A metà pò 
menggia e questo il bilancio 
del prefetto Elveno pastorelli 
che ha coordinato la direzio 
ne degli interventi per fronteg 
giare I emergenza alla Carma 
gnani Sono le 18 e nei serba 
toi investii dalle esplosioni 
I incendio é stato appena 
spento 

Sulla tempestività i giudizi 
di tutti sono concordi Un di 
pendente dell azienda sini 
strata conferma che I allarme 
subito dopo ìt pnmo scoppio 
è scattato alle 8 e un quarto e 
alle 8 e venti minuti le pnme 
squadre di vigili del fuoco era 
no già ai cancelli della Carma 
gnani in tutto sono confluiti 
sulla zona del desastro un 
centinaio di uomini prove 
nienti da tutti i distaccamenti 
ligun con venti fra autobotti 
autopompe e mezzi speciali 

più le tre pompe a idroschiu 
ma in dotazione ali aeroporto 
Cristoforo Colombo (che per 
questo è rimasto chiuso sino 
al pomeriggio) 

Purtroppo un grave contrat 
tempo ha impedito che il 
meccanismo funzionasse effi 
cacemente da subito I idro 
schiuma a disposizione non 
era quella speciale per gli m 
cendi da metanolo che per 
altro è risultata introvabile in 
tutta I area genovese si è do 
vuto attendere che quella giù 
sta arrivasse da Milano e ciò 
ha rallentato non poco le ope 
razioni di spegnimento vero e 
propno 

Decine e decine infine le 
ambulanze accorse e riman 
date indietro dopo un attesa 
fortunatamente inutile quan 
do è stato chiaro che il pro­
blema dei feriti era di poca 
entità La maggior parte dei 

«Alto rischio» 
Si diceva da anni 
«Questo e un quartiere bomba > Da anni la gente di 
Pegh e di Multedo con il Pei in testa denunciava 
no 1 eccezionale pericolosità per 1 incolumità pub 
blica della zona del disastro Ma gli incidenti si 
sono moltiplicati insieme alle denunce senza che 
si nuscisse a spostare i depositi di gas e carburante 
Una manifestazione con il sindaco di Genova si era 
svolta propno una settimana fa 
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ROSSELLA MtCHIENZI 

• i CENOVA Convenzione 
del Pei per I ponente genove 
se 6 apr le 1987 Parla un 
compagro della sezione 
•Boeddu» di Multedo «4 Mul 
teda d LL esiste ogni tipo 
di inquinamento e ogni t pò 
di pencolo dinvante dalla 
movimentazione e dallo stoc 
caggto di prodotti pericolosi 
e nocivi In un raggio di 500 
metri nel cuore del quartiere 

ci sono i depositi costier del 
la Snam (con capacita di 
stoccaggio di oltre 500mtla 
metn cubi fra greggio nafta 
vtrgtn nafta gasolio e benzi 
na) della Carmagnant e del 
la Superba (con oltre 30mtla 
metri cubi ciascuna di prò 
dotti chimici infiammabili 
esplosivi alcuni dei quali 
con capacitò di emettere nubi 
tossiche) e dulcis in fundo 

la testa «Da qualche tempo 
avevamo segnalato la penco 
losità dell Insediamento ma 
sa per rimediare ci vogliono 
tempi lunghi» Ma i tempi lun 
gru sono già passati il consi 
glio intero della circoscnzio 
ne Pegh e sul posto dopo pò 
chi minuti dallo scoppio e so 
no tutti inferociti insieme alla 
gente di dover assistere a 
questo disastro annunciato 
Intanto gira voce che il depo 
sito Carmagnam non fosse in 
sento nella mappa delle 
aziende a rischio Impossibile 
parlare con il titolare del de 
posilo Attilio Carmagnam 
impegnato a coordinare le 
frenetiche operazioni di $pe 
gnimento Ma nsponde il co 
gnato Pietro Fioroni anche lui 
cingente 'Siamo passwt in 
questo momento non sap 
piamo darvi dei perche Ab 
biomo sempre cercato di es 
sere pienamente m regola e 
anche oggt doveva essere 
normale amministrazione 

Coso facessero i cinque sul 
deposito7 Direi normali ope 
razioni di regolazione come 
tutte le volte che si carica e 
sconca Da qualche parte e 
partita una scintilla» 

Ma qualcuno parla di tavon 
particolan di manutenzione 
sabbiatura di cunicoli ristrut 
turazioni in corso Fioroni di 
ce che è impossibile 'Questa 
è un azienda piccola e i no 
stri operai sono tutta gente 
specializzata che sa cosa fa 
re e quando senza particola 
n controlli» Ma intanto già 
sette mesi fa un incidente mi 
nore era già costato delle 
ustioni a Mano Nicorelli prò 
pno uno dei quattro che ieri 
sono morti Dunque il deposi 
Io è pencolosissimo Come 
può stare qui? *0 stiamo qui 
o chiudiamo» e la nsposta. 
•Lavoriamo su quantitativi li 
mitati quindi la vicinanza al 
porto alla ferrovia alle auto 
strade per noi è vitale» 

Peggio ancora se non 

emergessero gravi inadem 
pienze vorrebbe dire che in 
mezzo a Genova staziona una 
vera e propna bomba Che 
ora verrà momentaneamente 
disinnescata infatti da Roma 
e dal procuratore Mana Rosa 
na D Angelo è venuto I ordine 
di sospendere I attivila de!) in 
lero impianto Ma è tardi Tar 
di per i quattro morti Tardi 
per la gente di Multedo che 
cominciò quindici anni fa a 
protestare e a chiedere sicu 
rezza 

Un ora e mezzo dopo I mei 
dente ien mattina era sul pò 
sto Luigi Castagnola deputato 
comunista che con i compa 

f ni Montessoro Chella e 
chelotto ha già inviato un in 

terrogazione ai mmisten del 
I Industna Manna mercantile 
e Protezione civile per chiede 
re la chiusura e la bonifica 
dell intero quartiere Nello 
stesso senso si sono espressi 
immediatamente i gruppi con 
silian comunisti di Provincia 

volontari intervenuti erano 
partiti tutti insieme dall audi 
tonum della Fiera si trattava 
dei delegati genovesi impe 
gnati nel 41* congresso della 
federazione nazionale delle 
pubbliche assistenze che per 
singolare coincidenza veniva 
inaugurato mentre te tragiche 
esplosioni scuotevano il Po 
nente 1 quattrocento delegati 
di tutta Italia nel pomenggio 
hanno approvato un duro do 
cumento «Abbiamo vissuto 
con grande dolore e quasi 
come un insulto il dramma 
di Multedo ancora una volta 
un deposito sicuro collo 
calo in un centro urbano ha 
provocato morti feriti e terrò 
re sappiamo che nella stes 
sa Multedo il terminal Cpl 
potrebbe ricevere dai mini 
stero dell Industria I autonz 
zazione a funzionare ti no 
stro congresso dice ferma 
mente basta * OHM 

Vigili del fuoco davanti agli impianti dello stabilimento di prodotti chimici dopo I esplosione dei 
serbatoi sopra I area in cui si sono aperti due crateri dove sono rimasti sepolti gli operai 

il porto petroli dove vengono 
movimentati annualmente 
oltre 30 milioni di tonnellate 
di prodotto» 

*l comunisti di Multedo -
dice anche il compagno della 

Boeddu hanno condotto 
e stanno conducendo una 
battaglia antica e sono nu 
sciti a far d ventare la que 
stione di Multedo un grand" 
problema di tutti i genovesi» 

Solo una sellimana pnma 
infatti miglaa di genovesi 
con aih testa I s ndaco Cesa 
re Campar! erano sfilati m 
corteo per le v e di Multedo e 
di Pegli per d re No al Gpl» 
no cioè ai term nal gas ero 
che completa la mappa del 
quart ere bomba costruito tre 
anni fa dal petroliere Riccardo 
Garrone e non ancora entrato 
in (unzione solo grazie alla 
lotta dei comunisti di Multedo 
e alla mobilitazione di tutta la 

citta 
Quanto poi ali annosità del 

la battaglia il dossier ha ormai 
raggiunto dimensioni impo 
nenti si nsale ali indietro fra 
cronaca e stona di denuncia 
in denuncia di protesta in 
protesta Parallele la stona e 
ia cronaca degli incidenti -
delle tragedie - che hanno si 
nistramente scandito la vita 
del quart ere bomba contrap 
puntando con beffarda pun 
tualita le ansie le preoccupa 
zioni le grida d allarme della 
gente 

Qualche esempio'' 1979 
scoppia un incendio in un de 
posito della Superba due anni 
pnma i tecnici avevano auto 
revolrnente rassicurato la pò 
polazione definendo gli im 
pianti della Superba *dt atan 
guardia perfetti e sicuri» 
1981 tn un afoso pomeriggio 
di luglio un fulmine si abbatte 

sulla super petroliera giappo 
nese Hakuyu Maru attraccata 
al pontile Gamma del porto 
petroli la tank esplode nella 
parte prodiera proietta grossi 
frammenti metallici a molte 
centinaia di metn I onda di 
pressione frantuma i vetn di 
case e negozi sei i morti tra 
uomini dell equipaggio e soc 
cornton enorme il panico 

1983 un incendio boschivo 
arriva al muro di cinta dei de 
positi della Snam e provoca 
net porto petroli un rogo di 
materiali infiammabili accata 
stati ali aperto senza adeguata 
protezione 

Torniamo per un momento 
alla convenzione del Pei sul 
ponente I comunisti per Mul 
ledo fecero un discorso pre 
ciso 'Spostamento a mare 
del porto petroli con sman 
tellamento dei moli riduzio 
ne dello stoccaggio allonta 

namento dei depositi petrol 
chimici demolizione dell im 
pianto di Gpl altrimenti la si 
tuazione di Multedo continua 
a essere pericolosissima* 

E siamo alla tragedia di le 
n ali ennesima dimostrazione 
- sanguinante dolorosa pro­
fondamente ingiusta - che 
non sono stati anni di aliarmi 
smo eccessivo e inutile di 
ecologia spicciola o strumen 
tale o di "dispetto strategico» 
nei confronti di questo o 
quell imprenditore petroliere 

Cosi eri la federaz one gè 
novese ÓO Pei non ha dovuto 
purtropp nventare nessuna 
paiola nuova per espnmere il 
dolore dei comunisti e prò 
porre il -da fare« 'Chiusura 
immediata e a tempo mdeter 
minato della Carmagnam 
sospensione delle altre attivi 
la petrolchimiche demolizio 
ne del terminal Gpl* 

Regione e Comune 11 consi 
gì io comunale è in nunione 
straordinana questa sera alle 
18 Una denuncia dura anche 
da Cgil Cisl e Uil che invitano 
i genovesi a fermate e assem 
blee sui luoghi di lavoro Per 
lunedi i sindacati hanno pro­
clamato uno sciopero genera 
le simbolico di 15 minuti Una 
nota di Cgil Osi e Uil sotto!) 
nea eh" «i lavoraton faranno 
sentire il loro fermo nfiuto a 
una situazione che vede inac 
cettabili comportamenti delle 
imprese e 1 apatia degli orga 
msmi pubblici» Della tragedia 
è stato informalo il segratano 
del Pei Alessandro Natta che 
ha espresso lo sgomento e il 
cordoglio del partito alle fami 
glie «Non si può più passare 
sotto silenzio lo stato di n 
schio diffuso nelle nostre cit 
tà> Un minuto di silenzio al 
I una dai tremila portuali con 
venuti a palazzo Tursi per la 
firma del loro accordo Ma 
Genova non è città da fermar 
si a quel minuto di silenzio 

Le vittime 

«Disperso? 
Allora 
ho capito...» 
H CENOVA I quattro operai 
vittime della tragedia di Multe 
do erano tutti genovesi Attilio 
Macciò di 39 anni scapolo 
residente nello stesso quartie 
re Domenico Ponte 42 anni 
abitante a Voltn Santino Bar 
bens di 58 anni di Sestn Po­
nente sposato un figlio a sua 
volta sposato Mano Nicorellt 
49 anni residente a Voltn 
sposato un figlio attualmente 
in servizio di leva 

Nel pomenggio la moglie di 
Santino Barbens Gianna ha 
rotto per qualche momento il 
silenzio duro e straziato con 
cui corazzava da ore la sua 
tenibile attesa davanti alla 
fabbnea 'Che era successo 
qualcosa di grave alla Car 
magnani Ino saputo abba 
stanza presto da mia nuora 
Lei era stata avverttta dal 
suo principale che era pas 
sato da Pegli in macchina e 
aveva visto I incendio io 
sono corsa qui no non lo 
sapevo quando sono arriva 
ta qui che fra t dispersi e era 
mio manto ma avevo una 
grande paura • 

Ad «aspettare* Domenico 
Ponte e e il fratello Giuseppe 
scapolo anche lui anche lui 
sino a due anni fa aveva lavo 
rato come operaio specializ 
zato alla Carmagnam >/o e 
Domenico abitiamo inste 
me» dice e aggiunge che del 
disastro ha saputo da un terzo 
fratello Benedetto che abita 
a Pegli ha sentito gli scoppi 
ed ha avuto subito un pauroso 
presentimento È quasi sera e 
Giuseppe Pmto aspetta anco­
ra «si» - mormora - conti 
nuano a dirmi che e disper 
so ma io lo so dopo tutte 
queste ore che cosa significa 
disperso * 
Agghiacciante la stona di 

Mano Nicorellt operaio e de 
legato sindacale Quasi un an 
no fa il 24 maggio 1986 era 
rimasto ustionato in un altro 
incendio scoppiato alla Car 
magnani Quella volta si era 
trattato di un incendio piulto 
sto modesto in sala pompe 
ma le cause non erano mai 
state accertate 

L unico tento della tragedia 
di len e il caposquadra Salva 
tore Frassmeili di 51 anni re 
sidente a Sestn Ponente spo 
sato Raccolto dai soccornton 
ali imbocco di un cunicolo e 
ncoverato ali ospedale di 
Sampierdarena con prognosi 
nservata per trauma cranico e 
ustioni su tutto il corpo 

QRM 

«Rischio»: 
Genova 
all'ottavo 
posto 

Il censimento del ministero della Sanità vede Genova al 
1 ottavo posto - insieme con Bologna Napoli e Roma -
nell elenco delle zone con Industrie 2d alto nschio Ne 
sono state contate 11 per un totale di 22 impianti Al pnmo 
posto e è la provincia di Milano con 57 industrie e 109 
impianti Seguono Tonno e Venezia con 16industne 

Che cosa 
non va 
nel censimento 

Dopo la tragedia di Genova 
verrà aggiornata la mappa 
delle industrie a nschio? È 
presto per dirlo Ma è certo 
che il censimento al quale 
risposero 8 580 industne 
per un totale di 9 720 im 

• l " ^ " ' " ^ ™ 1 " pianti (alcune industne 
hanno più di un impianto) non teneva conto di due dati 
importanti della «direttiva Seveso» per stabilire la pencolo* 
sita F cioè I obbligo a carico dei fabbricami di dimostra 
re in qualsiasi momento di aver individuato i nscht e attua 
lo le misure preventive e I obbligo di informare senza 
indugi 1 autorità competente non appena si venfichi un 
incidente rilevante 

Metanolo 
ovvero 
alcol metilico 

Secondo un vocabolanetto 
(curato dalia Federchimt 
ca) è il più semplice degli 
alcoli abiatici liquido vola 
tile dall odore carat temilo 
inebnante un tempo prodotto dalla distillazione del le 
gno perciò chiamato spinto di legno Attualmente è otte 
nuto per sintesi da idrogeno e monossido di carbonio È 
un ottimo solvente per le vernici ma e molto tossico 

Fondazione 
recupero 
plastica 

Il convegno «Plastica che 
fare* indetto da Lega am 
biente e nvista «Nuova Eco 
logia* si e concluso con 
una tavola rotonda nella 
quale è stata annunciata la costituzione di una * Fondazio­
ne per il recupero delle matene plastiche* che raggmppe 
ra Montedipe Enichem Dow Chemical Solvay Basf lei, 
Unionplast Da parte sua il comitato scientifico del ministe 
ro dell Ambiente ha annunciato ufficialmente la proibizio­
ne dei sacchetti di dimensioni infenon a 27 per SO centi 
metn 

li sindaco di Ovindoli (loca 
lita abruzzese di sport in 
vernali e di turismo estivo) 
ha proibito la vendita di be 
vande m bottiglie e conte 
niton di plastica nonché di 
buste e sacchetti Sembra 

^»»»»»»»»»*^»»»»»»^i»»»*^»mm c n e il sindaco abbia dello 
vanno bene le decisioni del ministro dell Ambiente ma è 
meglio cominciare subito a far pulizia 

Ancora 
un sindaco 
contro 
le buste 

Fuori perìcolo 
il fiume 
Basente 

Si è concluso finalmente il 
travaso su un altro auto 
mezzo dei 279 quintali dì 
acido solfonco puro dal 
I autocisterna finita (uon 
strada sulla «Basentana» vi 
ano Potenza. Vigili del fuo* 

• • • « • • i " i " " i ™ » i " " " " » co e tecnici dell Enichem 
hanno scongiurato il pencolo di inquinamento del vicino 
fiume 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Sono 21 gli inquisiti 

Per il rogo di Ravenna 
altri 4 indiziati 
C'è anche un ufficiale 
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ROBERTA EMILIANI 

M RAVENNA Salgono a 21 
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dalla Procura della 
Repubblica di Ravenna per la 
strage dell Elisabetta Monta 
nan Gli ultimi quattro avvisi di 
reato sono di pochissimi gior 
ni fa fra questi ce n è uno uffi 
cializzato propno ten destina 
to a suscitare clamore visto 
che coinvolge direttamente la 
dingenza dell organismo sta 
tale Per la tragedia che prò 
vocò tredici morti è stato in 
fatti inquisito il vice coman 
dante della Capitanena di por 
to I ufficiale Riccardo Berna 
bei Sarebbe stato lui a firmare 
1 nulla osta In particolare di 
reati ipotizzati dagli inquirenti 
parlano di coperazione nel 
delitto colposo di omicidio 
colposo in relazione alla vio 
lazione delle norme di pre 
venzione degli infortuni sul la 
voro e di delitto colposo di 
danno Gli stessi reati sono 
ipotizzati nella comumcazio 
ne giudiziaria emessa nei con 
fronti di Clemente Romano 
40 anni di Ravenna capo 
squadra della Sirco una delle 
ditte subappai latrici (quel tra 
gico venerdì persero la vita 
due dipendenti di questa 
azienda ravennate Massimo 
Foschi 36 anni di Cervia e 

1 egiziano Mohad Moham 
med) Le comunicazioni infi 
ne sono già state notificate a 
liberi professionisti di Raven 
na Si tratta dei geometn Luigi 
Taroni che fra I altro è il presi 
dente della Cmt la società 
propnetana del cantiere nava­
le affittato alla Mecnavt e Mas­
simo Casadei contitolare di 
uno studio tecnico Per questi 
ultimi il reato ipotizzato è 
quello di falsa certificazione 
sulle norme di prevenzione 
anti incendio esistenti nel 
cantiere A poco più di due 
mesi da quel «venerdì nero» 
I inchiesta giudiziaria nprende 
dunque vigore Nessun atto 
eclatante almeno per il mo­
mento come sottolinea lo 
stesso procuratore capo Aldo 
Ricciuti titolare dell inchie­
sta ma piuttosto un lavoro 
puntiglioso anche se eoscuro* 
per raccogliere prove docu 
mentali Lo scopo costruire 
un processo dalle basi solide 
Questo secondo il magistra 
to dovrebbe bastare per pia 
care la comprensibile «sete di 
giustizia della comunità ra 
vennate colpita nel profondo 
da questa tragedia sul lavoro 
che costò la vita a tredici ope­
rai della Mecnavi per la mag 
gioranza giovani per la mag 
gioranza assunti in nero 

l'Unità 
Sabato 
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